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Lettera della presidente

La nostra impresa sociale cooperativa, nell’accingersi come ogni anno a rendicontare a tutti i portatori di 
interesse le attività realizzate nel corso dell’anno 2015, non ha potuto esimersi dal considerare che proprio in 
questi giorni, 30 anni fa, veniva depositato presso il notaio l’atto di costituzione della cooperativa. 

Il bilancio, anche quello sociale, per sua stessa natura, prende in esame dati, numeri, isola variabili e le analizza; 
ma per essere tale, un bilancio deve anche saper parlare alle persone, perché di persone è fatto il nostro mondo, 
ed è insieme a loro che costruiamo ponti ed opportunità; ed è proprio questa attenzione alla persona -  in 
qualsiasi ruolo venga in contatto con la cooperativa, come utente, operatore, volontario, socio o dipendente – 
che vogliamo sia, e dichiariamo essere, il nostro più efficace strumento di lavoro. 

Pur limitandosi dunque il presente bilancio ad uno sguardo analitico sul 2015, occorre non dimenticare che 
i risultati ottenuti oggi non sono altro che il frutto di quanto seminato e coltivato in tutti questi lunghi anni, 
percorsi da sacrifici, idee, azioni, innovazioni portate avanti da soci, dipendenti, volontari, amministratori che 
hanno avuto come unico punto di riferimento, vera stella polare del proprio agire professionale e personale, il 
benessere della comunità e delle persone che vi abitano, anziani, minori e disabili. 

Nel ciclo di vita di una persona, 30 anni rappresentano l’età adulta, quella età che mantiene un forte orientamento 
a sognare e a trovare nuove strade, potendo però contare su un percorso di vita e di lavoro già tracciato; un’età 
che prevede ancora transizioni e mutamenti, e che oscilla tra il desiderio di radicamento e stabilità e il desiderio 
di esplorazione e apertura verso il mondo esterno. Quello che noi cooperatori  vorremmo sempre mantenere in 
equilibrio è questa costante tensione a cambiare pur tenendo fede alle nostre radici, ancorati a quel che siamo 
ed abbiamo imparato a fare, ma liberi di lasciare spazio a nuovi voli, per assicurare alle persone che a noi si 
affidano 
“Il miglior futuro sotto le nostre ali”.

La Presidente
Maria Orsola Franzoni
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La stesura e redazione del Bilancio Sociale vuole 
rappresentare per la Cooperativa La Rondine non 
solo l’adempimento ad un obbligo normativo ma 
l’occasione per rendere evidente, a tutti i portatori 
di interesse, il percorso intrapreso dalla Cooperativa 
e la coerenza tra la mission e la finalità generale della 
propria azione promossa a favore del benessere della 
comunità. 
Il periodo di riferimento della rendicontazione è 
l’esercizio sociale 2015; in alcune sezioni, e laddove 
il confronto longitudinale consenta interpretazioni 
significative, vengono presi in esame anche gli esercizi 
precedenti. 

Premessa

Il bilancio sociale ha seguito i riferimenti generali e 
specifici contenuti nei seguenti dispositivi normativi:
Principi di redazione del bilancio sociale elaborati 
dal Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale (GBS) nel 
2001; 
Decreto attuativo del Ministero della solidarietà 
Sociale del 24/01/08 contenente le Linee guida 
per la redazione del bilancio sociale da parte delle 
organizzazioni che esercitano l’impresa sociale;
 Delibera della Giunta Regionale della Lombardia n° 
5536 del 10 ottobre 2007 in merito all’obbligatorietà 
della redazione del bilancio sociale da parte delle 
cooperative sociali iscritte all’albo.
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Premessa

Le parti che  costituiscono il Bilancio Sociale 2015 
sono quelle che contraddistinguono 
la vita di un anno della Cooperativa.

• L’identità della Cooperativa, informazioni utili a conoscere l’organizzazione: 

l’oggetto sociale, la mission, la governance, l’organigramma.

• 

• Un anno di lavoro: il 2015 vengono illustrati i dati significativi relativi alle 

attività svolte suddivise nei due settori, anziani e disabili, in cui si illustra 

l’utenza raggiunta, il personale impiegato, le collaborazioni attivate.

• 

• La politica delle risorse umane

• 

• La dimensione economica in cui si fornisce un quadro di insieme degli aspetti 

economici della gestione della cooperativa.

”

”
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Identità dell’organizzazione

Informazioni generali

Dati anagrafici della cooperativa sociale:

Denominazione: Società Cooperativa Sociale La Rondine ONLUS

Indirizzo sede legale: via G. Mazzini 85, Mazzano (BS)

Altre sedi: Borgosatollo via IV Novembre n. 57

      Serle Via XXV Aprile n. 18

      Manerba del Garda via Gassman n. 5

      Mazzano via G. Mazzini n. 87

 

Forma giuridica e modello di riferimento: S.P.A.

Eventuali trasformazioni avvenute nel tempo: nessuna

Tipologia: cooperativa di tipo A

Data di costituzione: 27 giugno 1986

C.F. e Partita IVA: 01486880170

N° iscrizione Albo Nazionale delle società cooperative: A 175701

N° iscrizione Albo regionale delle Cooperative sociali: SEZIONE A, FOGLIO 1, N. 2
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Informazioni generali

Identità dell’organizzazione

Appartenenze:

La Cooperativa è iscritta nel registro della Confederazione di categoria 

Confcooperative Brescia settore Federsolidarietà, è socia fondatrice 

del Consorzio territoriale Tenda di Montichiari e delle seguenti realtà 

d’impresa:

Consorzio Tenda 19.000,00

ASSOCOOP 2.500,00

BCC del Garda 1.549,29

Banca Etica 575,00

Confcooperfidi 250,00

CGM Finance 8.256,00

Cooperativa Sociale LiberaMente 25.250,00

Cooperativa BEST 200,00

Power Energia Soc. Cooperativa 25,00

Esercizio sociale 01/01/2015 – 31/12/2015

Codice ATECO 873000
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Per il raggiungimento dello scopo sociale, la 
Cooperativa di prefigge di svolgere attività 
socio-sanitarie, educative e assistenziali, rivolte 
principalmente – anche se non esclusivamente – a 
persone anziane e disabili.
In relazione a ciò, la Cooperativa può gestire 
stabilmente o temporaneamente, in proprio e per 
conto terzi, le seguenti attività:

Area Anziani: cure domiciliari, servizio di assistenza 
domiciliare, assistenza domiciliare infermieristica 
e fisioterapica, telesoccorso e teleassistenza, 
convenzioni con centri di medicina specialistica e 

singoli professionisti al fine di fornire agli utenti un 
elevato grado di tutela della salute e della qualità di 
vita, dimissione protetta domiciliare nella rete dei 
servizi, gestione di residenza socio-assistenziale, day-
hospital, centri diurni integrati, servizi di assistenza 
notturni, soggiorni climatici per anziani, servizi 
di riabilitazione, ogni genere di servizio culturale, 
di animazione, ricreativo per anziani, servizi di 
consulenza segreteria per anziani. 

Area Disabilità: servizi diurni per disabili adulti, 
comunità residenziale, servizi domiciliari di assistenza, 
sostegno, riabilitazione effettuati tanto presso la 

Identità dell’organizzazione

Oggetto sociale
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famiglia, quanto presso la scuola o altre strutture di 
accoglienza, attività di formazione e consulenza nel 
settore della disabilità, attività di sensibilizzazione 
e animazione, nonché altre iniziative per il tempo 
libero, la cultura e il turismo sociale; attività di 
sensibilizzazione e animazione delle comunità locali 
entro cui opera, al fine di renderle più consapevoli 
e disponibili all’attenzione e all’accoglienza delle 
persone in stato di bisogno; servizi per la formazione 
all’autonomia dei disabili, servizi per l’integrazione 
sociale dei disabili, interventi di sostegno alla famiglia 

dei disabili, servizi di supporto per l’inserimento 
lavorativo.
Area nuove povertà e emarginazione sociale (…)
Area formazione del personale dei servizi socio-
sanitari ed educativi (…)

(…) Nei limiti e secondo le modalità previste dalle 
vigenti norme di legge, la Cooperativa potrà svolgere 
qualunque altra attività connessa o affine agli scopi 
sopraelencati (…).
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Scopo mutualistico

La Cooperativa non ha scopo di lucro; suo fine 
è il perseguimento dell’interesse generale della 
comunità alla promozione umana e all’integrazione 
sociale dei cittadini. 

La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base 
del movimento cooperativo mondiale ed in rapporto 
ad essi agisce. Questi principi sono: la mutualità, la 
solidarietà, la democraticità, l’impegno, l’equilibrio 
delle responsabilità rispetto ai ruoli, lo spirito 
comunitario, il legame con il territorio, un equilibrato 
rapporto con lo Stato e le istituzioni pubbliche. 

La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli 
interessi dei soci e della collettività, deve cooperare 
attivamente, in tutti i modi possibili, con altri enti 
cooperativi, imprese sociali e organismi del Terzo 
Settore, su scala locale, nazionale e internazionale.
 
La Cooperativa intende realizzare i propri scopi 
sociali operando di preferenza nell’ambito territoriale 
della provincia di Brescia, e in particolar modo nei 
territori dei distretti ASL di Brescia Est. Eventuali 
attività svolte fuori dagli ambiti territoriali sopra 
definiti avranno carattere temporaneo ed esclusive 
finalità di sostegno e accompagnamento alla nascita 
e alla crescita di imprese sociali, di partnership per 

Identità dell’organizzazione

Oggetto sociale
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l’acquisizione di competenze e know-how. 
Gli scopi sociali saranno raggiunti mediante il 
coinvolgimento delle risorse vive della comunità e 
in special modo volontari, fruitori dei servizi ed Enti 
con finalità di solidarietà sociale, attuando in questo 
modo – grazie anche all’apporto dei soci lavoratori 
– l’autogestione responsabile dell’impresa. Nello 
svolgimento dell’attività produttiva la Cooperativa 
impiega principalmente soci lavoratori retribuiti, 
dando occupazione lavorativa ai soci alle migliori 
condizioni economiche, sociali e professionali. 

A tale fine la Cooperativa, in relazione alle concrete 
esigenze produttive, stipula con i soci lavoratori 
contratti di lavoro in forma subordinata o autonoma 
o in qualsiasi altra forma, ivi compresi i rapporti 
di collaborazione coordinata non occasionale. 
La Cooperativa può operare anche con terzi. 
La Cooperativa aderisce alla Confederazione 
Cooperative Italiane con sede in Roma, alla 
competente federazione Nazionale di categoria, alla 
ConfCooperative – Unione Provinciale di Brescia. 

La Cooperativa, al fine di garantire il corretto 
perseguimento dell’oggetto sociale, recepisce il 
codice della qualità cooperativa, dei comportamenti 
imprenditoriali e della vita associativa di 
Federsolidarietà – ConfCooperative. 

Identità dell’organizzazione

Oggetto sociale
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Vision 
Nella visione maturata in più di 20 anni di storia, 
la Cooperativa La Rondine persegue l’interesse 
generale della Comunità traducendo gli ideali e i 
valori che ne fondano l’identità in azioni di “cura”. 
L’azione di cura viene qui intesa nel senso più lato e 
alto del termine, quello che permette di coniugare  

professionalità e condivisione di un progetto più 
grande, che risponde alla mission perseguita e 
realizzata nel proprio agire quotidiano. L’azione di 
cura è rivolta a due settori: la persona anziana e la 
persona con disabilità. La persona, pertanto, diventa 
il valore primo da cui discendono altri principi a cui la 
Cooperativa conforma la propria identità.

Identità dell’organizzazione

Mission
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• Il radicamento nel proprio territorio;
• Il reinvestimento delle proprie risorse nel e per il territorio di appartenenza;
• La specializzazione della risposta socio-sanitaria;
• La flessibilità nelle risposte e la capacità di leggere i bisogni anche in fase preventiva, 

sperimentando soluzioni innovative;
• La sussidiarietà verticale e orizzontale;
• La promozione di una cultura atta a promuovere lo scambio, la reciprocità nella 

condivisione di un progetto di rete;
• La democraticità, la mutualità e la solidarietà.

Mission e valori 
I valori che ispirano la quotidiana realizzazione di 
interventi socio-sanitari rappresentano le radici 
dell’identità della Cooperativa La Rondine, che 
nonostante lo sviluppo e le dimensioni raggiunte, non 
dimentica i presupposti che ne hanno determinato 
i primi passi, ossia la necessità di rispondere al 
bisogno del territorio, soprattutto in riferimento 
alla popolazione anziana. Partendo dal Codice 
Etico della Cooperazione Sociale, assunto come 

In sostanza, essere impresa sociale, significa mettere 
al centro la persona e promuoverne il valore assoluto, 
imprescindibile per poter raggiungere gli obiettivi 
che sostanziano il concetto di “buona qualità di vita”, 
al di là dei limiti posti dalla condizione di fragilità (sia 
essa temporanea o permanente). 

riferimento e sulla base dei principi e dei valori in esso 
esplicitati e condivisi (democraticità, parità tra i soci, 
trasparenza gestionale, valorizzazione delle persone, 
imprenditorialità diffusa, impegno al miglioramento 
continuo, reciprocità sociale), la Cooperativa ha 
mantenuto imprescindibile il presupposto fondante 
la propria ragione sociale e la propria missione: 
promuovere il benessere generale della Comunità 
(art.1 L381/91) attraverso:

L’attenzione posta alla persona viene ricercata anche 
e soprattutto nella relazione con i soci (volontari e 
dipendenti) della Cooperativa, chiamati a condividere 
la finalità generale, gli obiettivi e i progetti avviati, 
diventando primi interlocutori e primi testimoni di un 
percorso di crescita permanente. 

Mission

Identità dell’organizzazione
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1986

1988

1992

1991

1995

Nasce la Cooperativa di Solidarietà Sociale “La Rondine” a.r.l.. I soci fondatori, forti dell’esperienza 
di lavoro volontario con persone anziane, costruiscono le basi di una realtà organizzativa onlus, 
per poter al meglio rispondere ai bisogni emergenti del territorio, la cui complessità non poteva 
essere gestita unicamente con lo spirito solidale. 

Occorreva una struttura organizzativa che, se pur semplice, potesse garantire continuità 
e qualità alle prestazioni erogate e potesse gettare il ponte con il territorio, per infondere e 
promuovere lo spirito di sussidiarietà e solidarietà. Si delineano già nei primi anni i presupposti 
per l’implementazione di interventi educativi e la presa in carico di persone svantaggiate per 
l’avvio di percorsi di inserimento lavorativo. 
Formalizzata l’adesione a Confcooperative.
La presidenza della Cooperativa viene assunta da Carla Paterlini. 

La Cooperativa La Rondine aderisce al Consorzio Sol.Co Brescia: 
il rapporto di collaborazione si chiude nel 2008. 

Viene nominata Presidente la Sig.ra Franzoni Maria Orsola, tuttora in carica.

Entra in vigore la L. 381 sulle Cooperative Sociali. “La Rondine” diviene Cooperativa Sociale di 
tipo A e ottiene l’iscrizione all’albo regionale e al registro Prefettizio.

La Cooperativa La Rondine dà vita, tramite un processo di spin-off, alla Cooperativa di tipo B 
“Approdo”. Inizia la prima collaborazione con  la RSA “Almici” di Rezzato, che permette di 
acquisire le prime competenze necessarie poi per la gestione completa e diretta da parte della 
Cooperativa di altre RSA (Villa de Asmundis a Desenzano del Garda dal 2000 e la Casa Albergo 
Villa Merici di Prevalle dal 2004). 

Identità dell’organizzazione

La storia
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2001

2004-2007

2008

2010

2010

2009

2010

Secondo spin-off: nasce, tramite cessione di ramo d’azienda, la Cooperativa LiberaMente, 
specializzata in interventi (residenziali e domiciliari) afferenti alla salute mentale. 
La Cooperativa diventa socia-fondatrice del Consorzio Territoriale “Tenda” di Montichiari. 

La Cooperativa affronta la sfida diretta col libero mercato inaugurando un ambulatorio 
di riabilitazione fisica non convenzionato né accreditato. L’esperienza maturata in 3 
anni di gestione ha permesso di avviare un Centro di Riabilitazione a Montichiari, 
dotato di una piscina riabilitativa e di personale sanitario altamente specializzato

31 Maggio
Inaugurazione della nuova sede della Cooperativa La Rondine, che avvia a distanza di pochi mesi 
la Comunità Socio-Sanitaria “Itaca” per adulti con disabilità intellettiva, il Centro Socio-Educativo 
e il Servizio di Formazione all’Autonomia, servizi tutti ubicati nel nuovo Centro Polifunzionale di 
Servizi sito a Molinetto di Mazzano. 

22 Febbraio
Accreditamento della Comunità Alloggio “Itaca”, costituitasi come Comunità Socio-Sanitaria.

Maggio 
Stipulata convenzione con Associazione di Genitori “Agemo18” per la sperimentazione di un 
Servizio Diurno ludico-ricreativo per giovani utenti (10-17 anni) affetti da disabilità intellettiva. 

4/5/6 Settembre 
Prima Festa della Cooperazione Sociale, in partnership con la Cooperativa “Approdo” e la 
Cooperativa “LiberaMente”.

10/11/12 Settembre 2010
Seconda Festa della Cooperazione Sociale, in partnership con la Cooperativa “Approdo” e la 
Cooperativa “LiberaMente”.

Identità dell’organizzazione

La storia
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2011

2011

2012

2012

2011

2012

2013

1 Marzo
Avvio gestione Comunità Residenziale per Anziani a Borgosatollo, prima sperimentazione avviata 
con l’avvallo dell’ASL di Brescia.

Aprile
Avvio Progetto di Sostegno alla Genitorialità per genitori con figli affetti da Disturbo dello Spettro 
Autistico, a carattere terapeutico.

16 Maggio
Tavola Rotonda “Autismo e Genitorialità”: serata informativa e formativa aperta alla comunità per 
la presentazione del Progetto di Sostegno Psicologico per genitori di ragazzi (minorenni) affetti 
da autismo.

31 Agosto, 1/2 Settembre 
Quarta edizione della Festa della Cooperazione Sociale, in partnership con la Cooperativa 
“Approdo” e la Cooperativa “LiberaMente”.

2/3/4 Settembre 
Terza Festa della Cooperazione Sociale, in partnership con la Cooperativa “Approdo” e la 
Cooperativa “LiberaMente”.

Ottobre
Contributo pari a € 300.000,00 elargito da Fondazione Cariplo Milano a seguito presentazione 
progetto “Stella Alpina” (Comunità Residenziale per Anziani) a Serle. 

2/3/4 Agosto
Quinta  edizione della Festa della Cooperazione Sociale, in partnership con la Cooperativa 
“Approdo” e la Cooperativa “LiberaMente”. 

Identità dell’organizzazione

La storia
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2013

2014-2015

2014

2015

Da settembre a Ottobre
Riconoscimento e avvallo da parte dell’ASL di Brescia del Progetto Sperimentale “Laboratorio 
Abilitativo per minori affetti da autismo”.  Progettazione in partnership Con ANFFAS e la Coop. 
Soc. “La Nuvola” ai sensi della DGR 392/13 per sperimentazione di Progetti di case-management 
per minori/adulti affetti da autismo”.

Da Febbraio 2014 a Febbraio 2015
Contributo pari ad € 40.000,00 ai sensi della L.R. 23/99 a favore del progetto 
“Sostegno Integrato ” - autismo

1 Febbraio
Avvio gestione Comunità Residenziale per Anziani “ Stella Alpina” a Serle, seconda sperimentazione 
avviata con l’avvallo dell’ASL di Brescia.

Dicembre
Firma accordo di Programma tra la Cooperativa, la Fondazione F.lli Beretta-San Giuseppe per la 
Valtenesi Onlus, il Comune di Polpenazze del Garda, l’Asl Brescia per l’avvio della Terza Comunità 
Residenziale per Anziani a Polpenazze del Garda

Identità dell’organizzazione

La storia
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Asetto Istituzionale
La Cooperativa La Rondine prevede i seguenti organi sociali:

• Assemblea dei soci
• Consiglio di Amministrazione
• Revisore dei conti

Composizione della base sociale

L’Assemblea si compone di tutti i soci ammessi a farne parte. Essa viene convocata dal Consiglio di 
Amministrazione almeno una volta all’anno – entro 4 mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale – con l’obiettivo 
di approvare il bilancio e rinnovare le cariche sociali. Nel corso del 2015 ha avuto luogo n. 1 Assemblea Soci, 
nella tabella si riportano i dati relativi alla partecipazione e ai temi trattati:

La Cooperativa presenta al 31/12/2015 un totale di 186 soci di cui 152 Soci lavoratori e 34 Soci-volontari.
Assumono la qualifica di socio tutti coloro che presentano domanda al Consiglio di Amministrazione, che 
delibera in merito alla richiesta; il neo-socio deve versare la quota sociale, sottoscritta e stabilita in € 25.82.

Data
Soci 
convocati

Soci 
partecipanti

Percentuale 
presenza

Temi trattati

26/05/2015 171 89 52%
Approvazione bilancio 31/12/2014
Approvazione bilancio sociale 2014

Totali Femmine Maschi

Lavoratori 152 150 2

Volontari 34 22 12

Tabella base sociale anno 2015

Identità dell’organizzazione

Governance
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2015 2010 2005 2000 1995 1990 1986

Soci lavoratori 152 88 81 36 13 7 0

Soci volontari 34 91 81 23 21 6 0

Capitale sociale

Soci lavoratori € 27.372,26

Soci volontari € 4.012,40

2015 2014 2013

Lavoratori

Maschi 2 Maschi 2 Maschi 2

Femmine 150 Femmine 127 Femmine 121

Totale 152 Totale 129 Totale 123

Volontari

Maschi 12 Maschi 12 Maschi 12

Femmine 22 Femmine 22 Femmine 23

Totale 34 Totale 34 Totale 35

Tabella base sociale (confronto nei 29 anni)
Al 31/12/2015 il capitale sociale si declina 
come di sotto illustrato:

Tabella base sociale (confronto triennio)

Totale membri CDA Femmine Maschi

Soci volontari 5 4 1

Soci lavoratori 2 0 2

Totale 7 4 3

Tabella composizione CDA

Identità dell’organizzazione

Governance
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Art. 36 (Consiglio di Amministrazione)
La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un numero di consiglieri variabile da 
tre a undici, eletti dall’Assemblea ordinaria dei soci, che ne determina di volta in volta il numero.
Il Consiglio elegge nel suo seno il presidente ed il vice presidente.

Art. 37 (Compiti del Consiglio di Amministrazione)
Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione della società, esclusi solo quelli 
riservati all’Assemblea dalla legge. Allo stesso è attribuita la competenza sulle materie previste dall’articolo 
2365 comma secondo del codice civile. […]

Art. 40 (Compensi agli amministratori)
Gli amministratori non hanno diritto a compenso; ad essi spetta soltanto il rimborso delle spese sostenute per 
conto della Società nell’esercizio delle loro mansioni.
 
Il Consiglio di Amministrazione è così composto:

Nome Carica
Data prima 
nomina

Attualmente in 
carica* Socio dal Residente a

Franzoni M. Orsola Presidente 21/09/1992 Dal 26/05/2015 02/07/1991 Serle

Giuradeo Maura Vice presidente 18/03/2003 Dal 26/05/2015 13/11/2001 Desenzano D/G

Bresciani Dorina Amministratore 18/03/2003 Dal 26/05/2015 19/04/1999 Castenedolo

Cavagnini Alessandro Amministratore 23/05/2006 Dal 26/05/2015 24/10/2000 Bedizzole

Filippini Cesare Amministratore 27/06/1986 Dal 26/05/2015 01/08/1988 Mazzano

Mazzola Marina Amministratore 23/05/2006 Dal 26/05/2015 10/05/2000 Mazzano

Radici Ruggero Amministratore 18/03/1996 Dal 26/05/2015 24/05/1993 Mazzano

*fino all’approvazione bilancio 2017

Identità dell’organizzazione

Governance

Il seguente organigramma rappresenta la struttura organizzativa della Cooperativa La Rondine al 31/12/2014. 
L’organizzazione societaria è di tipo divisionale in quanto tale struttura – dalle dimensioni significativamente 
importanti – favorisce l’attuazione di strategie specifiche per ogni area.
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Identità dell’organizzazione

Organigramma cooperativa

ASSEMBLEA DEI SOCI

CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE

GRUPPO DI DIREZIONE

SETTORE SOCIO A
SSISTENZIALE

RESPONSABILE 
AMMINISTRATIVO

AREA ANZIANI AREA EDUCATIVA

RESPONSABILE QUALITÀ

FORMAZIONE

RESPONSABILE SICUREZZA

TITOLARE PRIVACY

Modalità di nomina

Il CdA è nominato dall’assemblea dei soci, dura in carica 3 esercizi; non risultano limiti al numero di mandati.

Il Consiglio di Amministrazione si è riunito 8 volte nel corso del 2015, con una partecipazione media del 95%. Il gruppo 

di Direzione si è riunito 5 volte. Il principale organo direttivo della cooperativa è il Consiglio di Amministrazione, 

nominato dall’Assemblea Soci e in carica per 3 anni. Il Consiglio di Amministrazione in carica al 31/12/2015 è stato 

nominato in data 26/05/2015, con scadenza mandato approvazione bilancio 2017.

Art. 43 (Controllo contabile) 

Il controllo contabile sulla società, quando obbligatorio per legge, o comunque deliberato dall’Assemblea dei soci, è 

esercitato ai sensi dell’art.2409 bis comma primo del codice civile.

Organo di controllo

L’organo di controllo è il revisore dei conti, Dott. G. Devoti, nominato in data 27/05/2014 con scadenza mandato 

approvazione bilancio 2016.
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AREA ANZIANI

GESTIONE PERSONALE 
IN STRUTTURE 

RESIDENZIALI TERZE

Coordinatore
M.Orsola Franzoni

Operatori

ADI

Coordinatore
Grumi Margherita

Operatori

SAD

Coordinatore
Busi Laura

Operatori

Com. Resid.
Borgosatollo

Coordinatore
Bresciani Dorina

Operatori

Com. Resid.
Serle

Coordinatore
Berardi Michela

Operatori

Responsabile area
M.Orsola Franzoni

La necessità di formalizzare la struttura organizzativa e i processi operativi ha indotto la Cooperativa a 
intraprendere il percorso necessario al raggiungimento della Certificazione di Qualità secondo le norme UNI EN 
ISO 9001:2000.Risultano certificati il servizio di Assistenza ad Personam e il servizio di Assistenza Domiciliare 
dal 2003. Al 31/12/2015  tutte le verifiche ispettive effettuate hanno dato esito positivo.

Identità dell’organizzazione

Organigramma cooperativa
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AREA EDUCATIVA

INTERVENTI 
DOMICILIARI

Coordinatore
Giuradeo Maura

Operatori

SFA/CSE CSS

Coordinatore
Mezzadra Valeria

Operatori

SAP

Coordinatore
Giuradeo Maura  
Beretti Francesca

Operatori

CENTRO ABILITATIVO
AUTISMO GIOC-ABILE

Coordinatore
Giuradeo Maura

Operatori

Responsabile area
Giuradeo Maura

Identità dell’organizzazione

Organigramma cooperativa



Un anno di lavoro - Aree di intervento e territorio di riferimento

Area Anziani
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La Cooperativa, che opera dal 1986 ha sviluppato 
la propria attività imprenditoriale investendo in due 
aree di intervento e specializzazione:

Obbiettivo principale dei servizi rivolti agli anziani e 
alla popolazione adulta è, per la nostra Cooperativa, 
tutelare e promuovere il benessere e la qualità della 
vita degli individui a cui ci rivolgiamo. 
La gestione degli interventi è caratterizzata da 
un’attenzione alla globalità della persona, considerata 

sotto i molteplici aspetti che ne caratterizzano la vita 
quotidiana.
Negli ultimi anni in quest’area la cooperativa ha 
cercato di costruire nuove risposte ai bisogni non 
solo “noti” ma anche emergenti di questo target 
di utenza. Se da un lato è aumentata la capacità di 
partecipare attivamente alla vita della comunità 
e al proprio percorso assistenziale, dall’altro 
l’allungamento medio della vita e l’aumento delle 
malattie croniche hanno imposto ai sistemi famigliari 
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Un anno di lavoro - Aree di intervento e territorio di riferimento

I servizi offerti dalla cooperativa in quest’area sono:

• 11 Servizi di Assistenza Domiciliare (Botticino, Rezzato, Mazzano, Bedizzole, Serle, Nuvolento 

Nuvolera, Lonato del Garda, S. Felice del Benaco, Puegnago del Garda, Paitone )

• 

• 3 Servizi di Assistenza Domiciliare Integrata (Distretto 3-10-11)

• 

• 2 Comunità Residenziali per Anziani (Borgosatollo, Serle)

• 

• 1 Servizio di RSA Aperta (collaborazione con la RSA Pio Ricovero Inabili al Lavoro Castenedolo)

• 

• 1 Collaborazione per la gestione di un reparto e cdi (Azienda Speciale E. Almici)

Area Anziani

una riorganizzazione spesso non immune da difficoltà. 
La permanenza dell’anziano presso il proprio domicilio rimane uno degli obiettivi prioritari ma riuscendo a 
garantire una rete di servizi di supporto che possano alleviare i care-giver e mantenere una buona qualità di 
vita per l’anziano e il nucleo famigliare. In questa ottica diventa imprescindibile il lavoro di rete tra iservizi e il 
territorio, che vede il coinvolgimento non solo degli operatori sociali (Ausiliari Socio Assistenziale, Operatori 
Socio-Sanitari, Assistente Sociale) direttamente agenti sul caso ma anche della rete informale costituita dalle 
famiglie e dall’associazionismo locale.
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L’area educativa mantiene il focus orientato alla 
specializzazione dei servizi assumendo come parametro 
la qualità di vita nel ciclo di vita. La logica della 
specializzazione, se non supportata da un pensiero di 
assistenza e cura in un Progetto di Vita, rischia infatti 

di cronicizzarsi sulla settorializzazione dell’intervento 
che provoca inevitabilmente la perdita del concetto 
di persona e di presa in carico globale, integrata e 
integrabile, modulabile e flessibile. 

Un anno di lavoro - Aree di intervento e territorio di riferimento

Area Educativa
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I servizi di cura e di assistenza non possono prescindere dal sostegno e dal supporto dato ai famigliari e ai care-
giver, che necessitano di una guida atti a sostenerli in tutto l’arco della loro vita, per poter essere essi stessi 
risorsa per il proprio famigliare. 

I servizi offerti dalla cooperativa in quest’area sono:

• 12 Servizi di Assistenza ad Personam (Botticino, Rezzato, Mazzano, Nuvolera, Nuvolento, 

S. Felice del Benaco, Soiano del Lago, Manerba del Garda, Moniga del Garda, Serle, Puegnago del Garda, 

Padenghe del Garda)

• 

• 1 CSE (Mazzano)

• 

• 1 SFA (Mazzano)

• 

• 1 CSS (Mazzano)

• 

• 8 Servizi Educativi Domiciliari

• 

• 1 Centro Abilitativo  “GIOC-ABILE”  (Manerba del Garda)

Un anno di lavoro - Aree di intervento e territorio di riferimento

Area Educativa
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La Cooperativa ha sede legale nel Comune di Mazzano 
fin dalla nascita, appartenente al Distretto 3-Brescia 
Est, opera prevalentemente nell’ambito territoriale 
della Provincia di Brescia, e in particolar modo nei 
territori dei distretti ASL di Brescia Est  e  nei Distretti 
limitrofi (Distretto 12,11,10). Lavorare in un territorio 

ben preciso e circoscritto, significa per la Cooperativa 
lavorare per la comunità, significa intessere rapporti 
con i cittadini, con le realtà istituzionali ed associative 
ed in qualche misura contribuire congiuntamente alla 
realizzazione di un benessere sostenibile per tutti.

Un anno di lavoro - Aree di intervento e territorio di riferimento

Territorio di riferimento
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1 Azzano Mella

2 Capriano dal Colle

3 Flero

4 Poncarale

5 San Zeno Naviglio

6 Borgosatollo

7 Montirone

8 Castenedolo

9 Rezzato

10 Botticino

11 Serle

12 Nuvolera

13 Mazzano

14 Calcinato

15 Montichiari 

16 Calvisano

17 Visano

18 Remedello

19 Acquafredda

20 Carpenedolo

21 Lonato

22 Pozzolengo

23 Sirmione

24 Desenzano

25 Padenghe

26 Moniga

27 Soiano Del Lago

28 Manerba

29 Polpenazze Del Garda

30 Calvagese Della Riviera

31 Bedizzole

32 Nuvolento

33 Paitone

34 Prevalle

35 Muscoline

36 Puegnago Del Garda

37 San Felice

38 Salò

39 Gardone Riviera

40 Vobarno

41 Toscolano Maderno

42 Gargnano

43 Valvestino

44 Magasa

45 Tignale

46 Tremosine

47 Limone Del Garda

Un anno di lavoro - Aree di intervento e territorio di riferimento

Territorio di riferimento
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Presentazione del servizio

Il servizio di Assistenza Domiciliare è costituito dal complesso di prestazioni di natura socio-assistenziali prestate al 
domicilio di anziani, minori, persone con disabilità e in genere di nuclei familiari comprendenti soggetti a rischio di 
emarginazione, al fine di consentirne la permanenza nel normale ambiente di vita e di ridurre le esigenze di ricorso 
a strutture residenziali.
Il servizio di assistenza domiciliare prevede le seguenti prestazioni:

• cura alla persona 
• mobilizzazione 
• sostegno psicologico ed attenzione alla persona 
• aiuto domestico 

Il servizio è rivolto a:

• persone  anziane o malate che vivono sole con parziale  autosufficienza o a rischio di 
emarginazione sociale che necessitano di aiuto anche per un periodo temporaneo; 

• persone totalmente o parzialmente non autosufficienti inserite in un nucleo familiare 
che necessita di assistenza; 

• persone in dimissione protetta dai reparti ospedalieri.

Il servizio è gestito in convenzione con i Comuni appaltanti. L’attivazione dei casi ha inizio con la segnalazione-richiesta 
presentata ai Servizi Sociali del Comune di competenza da parte della rete familiare dell’utente. La Cooperativa 
garantisce l’attivazione del servizio entro 24 ore dalla richiesta inoltrata dall’Ente Committente. Il Coordinatore del 
servizio, se richiesto, si rende disponibile ad un sopralluogo, coincidente con la prima visita domiciliare. L’ufficio  , 
sito presso la sede della Cooperativa La Rondine, è aperto per informazioni dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 18.00.

Il Servizio di Assistenza Domiciliare può essere attivato anche privatamente.

Servizi - Area anziani

SAD - Servizio di assistenza domiciliare
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Esperienze e collaborazioni sul 2015

• Collaborazione con il Comune di Lonato del 
Garda e l’ATS di Brescia nella realizzazione degli 
incontri della Scuola di Assistenza Familiare rivolti 
a congiunti di persone anziane e/o disabili

• 
• Collaborazione con il Comune di Borgosatollo e 

l’ATS di Brescia nella realizzazione degli incontri 
della Scuola di Assistenza Familiare rivolti a 
congiunti di persone anziane e/o disabili

• 
• Collaborazione con l’RSA “Pio Ricovero Inabili 

al lavoro” di Castenedolo per l’erogazione del 
servizio RSA Aperta.

Indirizzo: 
Via G. Mazzini n. 85 Molinetto di Mazzano (Bs)

Telefono 030/2629716
Responsabile: Dott.ssa Laura Busi

E-Mail: l.busi@larondinecoop.it  
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Presentazione del servizio

L’Assistenza Domiciliare Integrata e Cure Palliative è un servizio domiciliare accreditato dalla Regione Lombardia a 
favore di utenti, di tutte le età, che necessitano temporaneamente al domicilio di: prestazioni medico specialistiche, 
prestazioni infermieristiche, prestazioni fisioterapiche e/o di aiuto infermieristico in quanto impossibilitati, 
temporaneamente o permanentemente, ad essere curati presso strutture ospedaliere o ambulatoriali.

Obiettivo del servizio è quello di evitare o ritardare l’istituzionalizzazione delle persone non autosufficienti, offrendo 
al domicilio un supporto alla fragilità. Nello specifico il fine ultimo è:

• In ambito assistenziale sviluppare e gestire servizi di assistenza sanitaria e sociale con 
l’obiettivo di garantire la massima qualità di vita

• In ambito sanitario attuare con i mezzi più opportuni ed efficaci l’assistenza alle persone 
al fine di favorire e mantenere l’inserimento della persona nel proprio ambiente familiare 
e sociale

• 
L’ufficio ADI, sito presso la sede della Cooperativa La Rondine, è aperto per informazioni dal lunedì al venerdì dalle 
8.00 alle 18.00, mentre è possibile contattare il Coordinatore al cellulare di servizio dalle 8.00 alle 20.00. 
 
E’ attiva, inoltre, una segreteria telefonica con possibilità di accoglimento dei messaggi degli utenti negli orari di 
chiusura. Il servizio di Assistenza Domiciliare Integrata e Cure Palliative può essere attivato anche privatamente.

Servizi - Area anziani

ADI - Servizio di assistenza domiciliare integrata e servizio di cure palliative
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Esperienze e collaborazioni sul 2015

• Collaborazione con la Farmacia Ferrari per attività infermieristiche ambulatoriali e/o private come:

• Medicazioni semplici

• Addestramento per portatori di stomie e cateterismi

• ECG

• Holter cardiaco e pressorio

• Spirometrie

• Infusioni ed iniezioni

• Foratura lobi

• Prelievi ematici

• Lavaggi auricolari

• Tamponi vaginali

• Colloquio/consulenza/sostegno alla sessualità nelle varie fasce evolutive; alla maternità; alla menopausa 

• Collaborazione con un podologo

• Collaborazione con la Ditta Convatec per sessioni di aggiornamento professionale

• Collaborazione con il Comune di Lonato del Garda e l’ASL di Brescia nella realizzazione degli incontri 

della Scuola di Assistenza Familiare rivolti a congiunti di persone anziane e/o disabili

Indirizzo: 
Via G. Mazzini n. 85 Molinetto di Mazzano (Bs)

Telefono 030/2629716
Responsabile: IP Grumi Margherita

E-Mail: servizioadi@larondinecoop.it  

Servizi - Area anziani

ADI - Servizio di assistenza domiciliare integrata e servizio di cure palliative
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Servizi - Area anziani

Presentazione del servizio

Le Comunità Residenziali per Anziani gestite dalla Cooperativa La Rondine sono due: 

• Comunità Residenziale “Santa Maria Immacolata” ubicata a Borgosatollo

• Comunità Residenziale “Stella Alpina” ubicata a Serle

Tali strutture sono rivolte ad anziani con diversi livelli di 
autonomia, con un quadro clinico stabilizzato e bisogni 
diversificati di ordine abitativo, psicologico, relazionale, 
assistenziale, sanitario e sociale. 

Le Comunità sono svicolate dai criteri di accreditamento 
e rientrano nella sperimentazione prevista dalla Legge 
Regionale 3/2008.
 
Il servizio è articolato 24 ore su 24 per 365 giorni l’anno, 
è rivolto a persone di ambo i sessi tendenzialmente 
di età non superiore ai 65 anni. Il numero di ospiti 
accolti varia a seconda della capacità ricettiva della 
struttura stessa. I destinatari possono trovarsi in 
condizioni familiare e sociale precaria, oppure scegliere 
volontariamente di vivere in Comunità, ad esempio per 
far fronte a problemi di solitudine.
Non è possibile l’ammissione in Comunità Residenziale 

per quelle persone gravemente non autosufficienti o 
con disturbi psico-comportamentali di rilievo, poiché le 
caratteristiche strutturali e assistenziali del servizio non 
garantiscono livelli di protezione sufficienti.

Finalità del servizio è ritardare e contenere l’ingresso 
nelle RSA, valorizzando il ruolo della famiglia  e delle 
reti territoriali di solidarietà, diversificando le risposte 
nel rispetto dei bisogni dell’anziano senza ricorrere 
a ricoveri impropri. Il mantenimento delle abilità 
funzionali e dello stile di vita del singolo ospite sono il 
focus della Comunità Residenziale. 

Durante l’anno è stato dato avvio ad un progetto 
con la Fondazione F.lli Beretta - San Giuseppe per la 
Valtenesi Onlus, per la riqualificazione della struttura, 
sita a Polpenazze, da RSA a Comunità Residenziale per 
Anziani. Data prevista di apertura  maggio 2016. 

Comunità Residenziali per anziani
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Servizi - Comunità residenziali per anziani

Comunità Residenziali per anziani

Comunità Residenziale “Stella 
Alpina” ubicata a Serle

Comunità Residenziale “Santa Maria 
Immacolata” sita a Borgosatollo
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Comunità Residenziale “Santa Maria Immacolata”

Esperienze del 2015

• Gita a Manerba con pranzo 
• Pomeriggio in musica con gli allievi della banda di Borgosatollo
• Mattinata di canti con i bambini della scuola materna
• Racconti di vita passata con i ragazzi dell’oratorio
• Pizzata in struttura 
• Pranzo organizzato in collaborazione con il Comune di Borgosatollo e gli Alpini
• Santa Lucia distribuzione dolcetti con la collaborazione degli Alpini
• Spiedo di Natale con la collaborazione dell’Associazione cacciatori

Collaborazioni 

• Gruppo di Alpini del territorio di Borgosatollo
• Banda di Borgosatollo
• Volontarie del territorio
• Scuola materna di Borgosatollo
• Parrocchia Santa Maria Annunciata
• Comune di Borgosatollo
• Associazione cacciatori
• GVAA  Gruppo Volontari Assistenza Anziani

Indirizzo: 
Via IV Novembre n. 57 Borgosatollo (Bs)

Telefono 030/2702666
Responsabile: Bresciani Dorina

E-Mail: d.bresciani@larondinecoop.it  

Servizi - Comunità residenziali per anziani

Comunità Residenziali per anziani
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Comunità Residenziale “Stella Alpina”

Esperienze del 2015

• Gita a Manerba con pranzo 
• Pomeriggio in musica con il coro di Folzano
• Concerto di Natale tenuto dai bambini del coro di Serle
• Concerto di primavera con la banda di Serle
• Rosario settimanale in struttura

Collaborazioni 

• Banda di Serle “Elisabeth Alessandra Ragnoli”
• Volontari del territorio
• Parrocchia San Pietro
• Comune di Serle
• Coro “Di Nota in Nota” di Folzano
• Coro “Note Bianche” di Serle

Servizi - Comunità residenziali per anziani

Comunità Residenziali per anziani
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Indirizzo: 
Via G. Mazzini n. 85 Molinetto di Mazzano (Bs)

Telefono 030/2629716
Responsabile: Dott.ssa Laura Busi

E-Mail: l.busi@larondinecoop.it  

Presentazione del servizio 

È un servizio che prevede interventi flessibili, erogabili 

dalle RSA a sostegno della domiciliarità, per la durata 

massima di un anno sulla base del progetto individuale 

definito dall’ASST.

Sono destinatari di tale misura i residenti in Regione 

Lombardia, iscritti al sistema sanitario regionale, affetti 

da demenza certificata da specialista neurologo/geriatra 

oppure persone non autosufficienti di età superiore ai 

75 anni, sottoposte a valutazione multidimensionale da 

parte dell’ASST. Ciò comporta la classificazione di un 

Servizi - Area anziani

Il servizio RSA Aperta

profilo assistenziale corrispondente ad un pacchetto di 

interventi a bassa, media e/o alta intensità. 

La Cooperativa La Rondine collabora con il Pio Ricovero 

Inabili al Lavoro mettendo a disposizione il proprio 

personale a seconda delle prestazioni previste dal PAI.
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Servizi - Area anziani

Indirizzo: 
Via G. Mazzini n. 85 Molinetto di Mazzano (Bs)

Telefono 030/2629716
Responsabile: Franzoni Maria Orsola
E-Mail: segreteria@larondinecoop.it  

• La Cooperativa “La Rondine” ha collaborato con il Comune di Serle alla gestione del Servizio 

di Animazione presso il Centro Diurno sino a luglio 2015. Nei mesi antecedenti si è lavorato 

affinché venisse promossa una gestione autonoma del Centro da parte del personale volontario, 

così come richiesto dall’Amministrazione Comunale.

• Rinnovata a gennaio 2015, con un nuovo contratto triennale, la collaborazione con la RSA 

Almici di Rezzato, partita nel 1995. Nello specifico la Cooperativa La Rondine ha in gestione 

un reparto della RSA e quella del Centro Diurno. Sono stati mantenuti, inoltre, il servizio di 

fisioterapia delle pulizie e della lavanderia.

• Mantenuto per tutto il 2015 la collaborazione con Gardasalus di Desenzano del Garda, presso 

cui la Cooperativa La Rondine gestisce una figura infermieristica a supporto dei MMG associati 

nel Poliambulatorio.

• La Cooperativa “La Rondine” ha collaborato con il punto prelievi “Novalabs” all’interno dei 

Poliambulatori “Gardasalus” siti a Desenzano del Garda, con la presenza di 1 infermiere 2 ore 

al giorno per 6 ore alla settimana.

Altri servizi
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Presentazione del servizio

Il servizio di Assistenza ad Personam si rivolge a bambini 
e ragazzi con disabilità psico-motoria frequentanti le 
strutture scolastiche di ogni ordine e grado. 

L’intervento è individualizzato e mira a raggiungere 
obiettivi legati all’autonomia personale e sociale, 
nonché a specifici obiettivi inerenti l’apprendimento 
scolastico e lo sviluppo delle competenze relazionali 
all’interno del gruppo classe. 

L’intervento si svolge nelle scuole (statali e parificate) 
dall’asilo nido alla scuola secondaria superiore (o 
comunque fino ad assolvimento dell’obbligo scolastico) 
ed ha come finalità l’avvio di progetti educativi che 
favoriscano l’acquisizione di competenze (cognitive) e 
lo sviluppo di autonomie (personali e sociali). 

Il servizio è gestito in convenzione con gli enti 
territoriali appaltanti. L’attivazione dei casi ha inizio con 
la segnalazione-richiesta presentata dai Servizi Sociali 
del Comune di competenza a fronte della valutazione 
della Neuropsichiatria Infantile.

La Cooperativa La Rondine, nel servizio di assistenza ad 
personam, garantisce l’impiego di operatori in possesso 
dei requisiti formativi previsti dalla norma.
L’assistente si interfaccia con familiari, operatori 
scolastici e socio-sanitari del distretto, definendo 
progetti individuali e verifiche periodiche. Sempre in 
collaborazione con gli insegnanti, l’assistente progetta 
le attività in piccolo gruppo per favorire la socializza-
zione del minore.
L’ufficio SAP, sito presso la sede della Cooperativa La 
Rondine, è aperto per informazioni dal lunedì al venerdì 
dalle 8.00 alle 18.00.

Servizi - Area disabili

SAP - Servizio di assistenza ad personam
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Indirizzo: 
Via G. Mazzini n. 85 Molinetto di Mazzano (Bs)
Telefono 030/2629716
Responsabile: Dott.ssa Giuradeo Maura
E-Mail: m.giuradeo@larondinecoop.it  

Servizi - Area disabili

SAP - Servizio di assistenza ad personam
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Servizi - Area disabili
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Servizi - Area disabili

Centro socio educativo “Il Tulipano”
Presentazione del servizio:

Il Centro Socio Educativo Il Tulipano è gestito dalla 
Cooperativa La Rondine, è ubicato al pian terreno della 
stessa struttura e gode di un ampio giardino antistante e 
retrostante. Il servizio, attivo dal lunedì al venerdì dalle 
9.00 alle 16.00, accoglie persone con disabilità medio-
grave di ambo i sessi tra i 18 e 65 anni, con limitazioni 
dell’autonomia personale e sociale riconducibili al 
settore socio-assistenziale.
L’apertura del centro diurno è garantita 230 giorni 
all’anno.

Il CSE si connota quale struttura di appoggio e di 
sostegno alla vita familiare e di relazione, offrendo agli 
utenti specifica e continua assistenza attraverso interventi 
socio-educativi-riabilitativi mirati e personalizzati, 
e favorendo l’integrazione sociale degli utenti nel 
territorio di appartenenza. Finalità ultima è il benessere 
globale delle persone inserite e il miglioramento della 
loro qualità di vita.

Le attività programmate si articolano in pluri - laboratori 
giornalieri, al fine di rispondere, in modo adeguato, alle 
necessità progettuali individualizzate per ciascun utente 
e declinate dall’equipe di lavoro. Gli interventi educativi 
prevedono sia attività interne al servizio sia esterne sul 
territorio, che consentano, da un lato di sviluppare le 
capacità residuali, dall’altro di operare per il massimo 
mantenimento dei livelli acquisiti.

In base alle abilità dell’utenza, sono possibili anche 
progettualità di formazione e addestramento esterno 
(esercitazioni all’autonomia), al fine di consentire al 
soggetto che ha già acquisito sufficienti autonomie 
personali e sociali, l’opportunità di utilizzarle e 
mantenerle anche attraverso l’esercizio di un ruolo a 
contatto con gli altri.

Servizi diurni per persone adulte disabili
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Esperienze del 2015

• La Progettazione per l’anno 2015 mette in evidenza l’avvio di nuovi esperienze:

• La partecipazione al progetto “Svelare” promosso dal Gruppo Nautico Dielleffe di Desenzano, che ha visto la 

partecipazione di alcuni utenti del CSE “Il Tulipano” ad un corso di vela, conclusosi a settembre 2015 con il 

Campionato Provinciale per Disabili. Finalità del progetto è consentire ai ragazzi disabili di sperimentarsi come 

adulti in grado di mettere in campo le loro competenze individuali e relazionali in gruppo.

• L’adesione al progetto calcio promosso dall’Associazione “Non Solo Sport”, di Brescia, che ha permesso agli 

utenti del CSE di misurarsi in un’attività sportiva insieme a pari provenienti da altri Centri Diurni del territorio e che 

li ha visti impegnati in un torneo al termine del percorso. 

• Partecipazione alla manifestazione sportiva di atletica “Distrabilia” promossa dall’Associazione         “Non Solo 

Sport”  di Brescia

• Cura dell’orto della scuola Secondaria di Primo grado Fleming di Mazzano, in collaborazione con gli alunni della 

classi I e II

• Adesione all’iniziativa “Aiutaci a crescere. Regalaci un libro”, organizzata dalla Libreria Giunti al Punto, che ha 

visto i ragazzi del CSE direttamente coinvolti nella distribuzione agli alunni delle scuole elementari di Mazzano e 

Ciliverghe dei libri donati dai vari clienti della libreria che hanno aderito al progetto. 

• La messa in scena, a luglio, dello spettacolo teatrale “Sospesi”, frutto delle idee, dei ricordi dei ragazzi del 

CSE stessi, che ha consentito loro di mettersi in gioco sperimentando il comunicare con l’altro attraverso l’uso 

esclusivo del canale corporeo. Una replica è andata in scena in occasione della giornata sulla disabilità a dicembre 

sia per gli alunni della scuola Secondaria di Mazzano sia per il territorio.

• Con la seconda metà dell’anno si è dato avvio alla collaborazione con il plesso scolastico della Scuola di Mazzano 

in vista della concretizzazione di alcuni progetti per il prossimo anno con i bambini dell’asilo e gli alunni della 

Scuola Secondaria.

• Visita alla redazione del Giornale di Brescia, al fine di acquisire conoscenze sul funzionamento di una vera redazione 
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 Indirizzo: 
Via G. Mazzini n. 85 Molinetto di Mazzano (Bs)

Telefono 030/2629716
Responsabile: Dott.ssa Mezzadra Valeria

E-Mail: segreteria@larondinecoop.it  

Servizi diurni per persone adulte disabili

per i nostri giornalisti in erba, che durante l’anno si cimentano nella stesura di articoli per la realizzazione del 

giornalino del CSE.

• Avvio di una nuova collaborazione con la piscina comunale di viale Piave 

• Realizzazione di bomboniere per comunioni, cresime e battesimi

• Pranzo sociale di Natale con familiari e volontari 

• Accoglienza di tirocinanti all’interno del progetto di stage internazionali

Collaborazioni 

• Piscina comunale di Viale Piave di Brescia

• Fattoria didattica “La Romana” di Montichiari

• Associazione “Non Solo Sport” di Brescia

• Gruppo Nautico “Dielleffe” di Desenzano

• Gruppo di volontarie del territorio di Mazzano

• Alberto Ghisoni regista teatrale

• Graziano Tonolini insegnante di yoga 

• Università degli studi di Verona

• Università degli studi di Brescia

• Cooperativa Tempo Libero

• Vivaio Viva il Verde

• 

• Comune di Serle

• Treccani Fiori di Rezzato

• Scuola media di Mazzano

• Associazione genitori di Mazzano

• Gruppo Alpini Molinetto

• Piscina Spiaggia 91, Rezzato
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Servizio di formazione all’autonomia 
“Il Girasole”

Presentazione del servizio:

Il Servizio di Formazione all’Autonomia Il Girasole è 
gestito dalla Cooperativa La Rondine ed è collocato 
all’interno della sede legale e amministrativa, come 
spazio di appoggio e di raccolta cartelle utenti, in quanto 
i progetti vertono sullo sviluppo delle potenzialità 
e competenze in ambito esterno, spendibili in 
esercitazioni all’autonomia e/o attività ludico-ricreative 
organizzate e monitorate dal personale educativo.

Il Servizio all’Autonomia si rivolge a persone con 
disabilità di età compresa tra i 16 e 35 anni di ambo 
i sessi con lievi limitazioni all’autonomia, e a persone 
di età superiore ai 35 anni con esiti da trauma o 

patologie invalidanti che necessitano di un percorso di 
acquisizione di nuove abilità sociali. 

Il servizio è attivo dal lunedì al venerdì. L’orario di 
apertura segue il principio della flessibilità e si ricava 
dall’organizzazione delle attività presso le sedi ospitanti 
e previste nei singoli progetti individualizzati. In tale 
ottica si contempla la possibilità di programmare e 
monitorare attività collocate temporalmente nel fine 
settimana e/o in fasce serali.

Lo SFA ha come scopo lo sviluppo delle potenzialità 
dell’utente, nell’ottica di promuovere percorsi di 
crescita ad alta integrazione sociale, finalizzati al 
raggiungimento degli obiettivi di autonomia e di 
sviluppo di abilità e competenze para-lavorative da 
esercitare nelle sedi ospitanti, avendo come prospettiva 
l’ inserimento professionale.

Servizi - Area disabili

Servizi diurni per persone adulte disabili
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Esperienze e collaborazioni sul 2015

• Nel 2015 è stato avviato un nuovo progetto come Servizio di Formazione all’Autonomia, che ha 

visto, in una prima fase, la stipula di una convenzione con la Cooperativa Approdo e il Comune di 

Rezzato per l’avvio di una esercitazione presso la cucina dell’asilo comunale. In un secondo tempo la 

convenzione è stata fatta con la Comunità Socio Sanitaria Itaca, sempre per un’EA in cucina.

• 

• Creazione di contatti con Il Vittoriale degli Italiani a Gardone Riviera come possibile sede di esercitazione 

all’autonomia per l’avvio di un nuovo progetto previsto per febbraio 2016.

Servizi - Area disabili

Servizi diurni per persone adulte disabili

Indirizzo: 
Via G. Mazzini n. 85 Molinetto di Mazzano (Bs)

Telefono 030/2629716
Responsabile: Dott.ssa Mezzadra Valeria       

E-Mail:segreteria@larondinecoop.it  
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Comunità Socio Sanitaria “Itaca”
Presentazione del servizio:

La Comunità Socio Sanitaria “ITACA” è gestita dalla 
Cooperativa La Rondine, è ubicata al pian terreno della 
stessa struttura e gode di un ampio giardino antistante 
e retrostante; beneficia di un accesso indipendente e di 
un parcheggio privato. Il servizio è articolato 24 ore su 
24 per 365 giorni l’anno, ed accoglie fino ad un massimo 
di 10 ospiti di ambo i sessi, di età compresa tra i 18 e 
i 65 anni in situazione di disabilità psico-fisica medio 
lieve e medio grave. Tutti e 10 i posti risultano abilitati 
all’esercizio ed accreditati dalla Regione Lombardia con 
delibera n. 11147 del 3 febbraio 2010. 
La C.S.S. “ITACA” è una soluzione residenziale, a 
carattere famigliare, da considerarsi come ambiente 
strutturato di vita temporaneo o permanente, 
caratterizzato da un clima di interazione che permette 
la manifestazione di comportamenti differenziati 
e autonomi e la realizzazione di progetti articolati 
riguardanti l’organizzazione e la qualità di vita di ogni 
ospite. Pensare alla Comunità solo come luogo che dà 
ospitalità a persone con disabilità sarebbe riduttivo: 
intorno alla struttura vanno congiunte persone, 
gruppi, forze sociali spinte dal desiderio di partecipare 

attivamente ad una esperienza di integrazione della 
diversità. La comunità vuole essere aperta al territorio, 
alle realtà sociali e associative che vi operano, attenta 
alle opportunità culturali, sociali e esistenziali presenti 
e contemporaneamente promotrice di momenti 
di incontro e confronto col territorio. La Comunità 
si propone di dare una risposta di tipo educativo, 
riabilitativo e assistenziale a persone con disabilità 
intellettiva e relazionali privi di un adeguato sostegno 
famigliare. La Comunità si propone di garantire ai propri 
ospiti i diritti fondamentali di benessere, autonomia, 
vita di relazione ed esercizio delle libertà, a partire dalle 
potenzialità e dalle caratteristiche individuali di ognuno, 
nel rispetto delle diversità attraverso cui ogni persona 
esprime la propria identità. Tutto ciò viene realizzato 
attraverso il perseguimento della massima autonomia 
possibile, lo sviluppo delle potenzialità individuali e la 
partecipazione alla vita sociale anche mediante iniziative 
dirette a coinvolgere le istituzioni, le realtà associative 
del territorio e il volontariato. 
Ogni momento della giornata prevede la presenza di 
personale qualificato, che assiste e supporta l’utenza 
nel rispetto dello standard definito dalla normativa 
vigente, alla progettazione e perseguimento degli 
obiettivi declinati nei PAI individuali.

Servizi - Area disabili

Servizio residenziale per persone adulte disabili
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Indirizzo: 
Via G. Mazzini n. 85 Molinetto di Mazzano (Bs)

Telefono 030/2629716
Responsabile: Dott.ssa Mezzadra Valeria       

E-Mail:segreteria@larondinecoop.it  

Servizi - Area disabili

Servizi diurni per persone adulte disabili

Esperienze e collaborazioni sul 2015

• Realizzazione della terza edizione delle olimpiadi di 

Happy Itaca Day: giornata di giochi individuali e di gruppo, 

organizzati dal personale della CSS Itaca con il coinvolgimento di 

ospiti di altre CSS e RSD. Pranzo offerto dalla CSS Itaca stessa. 

• Durante il periodo estivo giornate presso la piscina spiaggia ’91 e gite per 

l’intera giornata al lago e in montagna

• Acquisto di una piscina esterna

• Soggiorno estivo dal 16 al 23 agosto presso l’albergo Mare e Vita di Pinarella di Cervia

• Esposizione di manufatti realizzati dagli ospiti della CSS Itaca presso mercatini del territorio.

• Pranzo di natale con i familiari

• Gita a Verona per l’intera giornata con pranzo 

• Pomeriggio di giochi con gli ospiti della CSS Nolli di Orzinuovi

• Accoglienza di tirocinanti all’interno del progetto di stage internazionali

• Accoglienza di tirocinanti in Scienze dell’Educazione 

COLLABORAZIONI 

Gruppo di Alpini del territorio di Mazzano
Università degli studi di Verona
Università degli studi di Brescia
Cooperativa Tempo Libero
Oratorio di Molinetto di Mazzano
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Presentazione del servizio

Il servizio si rivolge a minori affetti da disturbi dello 
spettro autistico di età compresa tra i 2 e i 14 anni. 
Il Centro Abilitativo “Gioc – Abile” rappresenta il 
primo modulo di un Progetto più ampio, denominato 
“Sostegno Integrato”, che mira a realizzare una presa 
in carico non solo del minore affetto da disturbi dello 
spettro autistico ma dell’intero nucleo famigliare. 

La sperimentazione è stata avviata a gennaio 2013, 
a seguito di una capillare lettura del bisogno del 
territorio del Lago di Garda e della Valle Sabbia che 
ha evidenziato un’assoluta carenza di opportunità in 
termini di presa in carico abilitativa, data la saturazione 
dei posti disponibili da parte delle Neuropsichiatrie 
di riferimento. 

Il Progetto pertanto è stato condiviso, fin dalla 
nascita, con gli Enti Socio-Sanitari competenti, che 
ne hanno avvallato la metodologia e la procedura. 
L’invio al Centro rimane di esclusiva competenza 
delle Neuropsichiatrie Territoriali: la Cooperativa non 
considera richieste inoltrate direttamente dai nuclei 
famigliari.

La sede del servizio è ubicata presso un immobile sito 
a Manerba del Garda e concesso a fronte di contratto 
di locazione con l’Amministrazione Comunale stilato 
nel mese di maggio 2014.  

I trattamenti abilitativi si programmano 
prevalentemente nelle fasce pomeridiane per 
consentire la regolare frequenza scolastica. 

Il Centro, nel rispetto e conformemente con quanto 
prescritto e sancito dalle Linee Guida, fa riferimento 
alle metodologie di trattamento evidence based 
(ABA e T.E.A.C.C.H.).
 
Il trattamento abilitativo assume prioritariamente 
obiettivi legati all’aspetto comunicativo, relazionale, 
alle autonomie (di base e di lavoro) e al miglioramento 
del funzionamento comportamentale (decremento 
dei comportamenti problematici). Non rientra nei 
compiti precipui dell’intervento la valutazione degli 
apprendimenti di natura scolastica. 

Servizi - Area disabili

Centro abilitativo GIOC-ABILE
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 Indirizzo: 
Via G. Mazzini n. 85 Molinetto di Mazzano (Bs)

Telefono 030/2629716
Responsabile: Dott.ssa Giuradeo Maura

E-Mail: m.giuradeo@larondinecoop.it  

Servizi - Area disabili

Centro abilitativo GIOC-ABILE

Il Progetto prevede, a fronte di accordi di programma e protocolli 
di intesa, le seguenti collaborazioni:

• Neuro Psichiatrie Infantili di Salò e Lonato del Garda;

• Accordi di Programma con gli Istituti Comprensivi nei cui plessi, di diverso grado, sono inseriti i 

minori presi in carico;

• Ambulatorio Minori di Cremona (Fondazione Sospiro) per la supervisione sui casi e sui progetti;

• Amministrazioni Comunali (Servizi Sociali);

• Enti Pubblici distrettuali;

• ATS di Brescia, Nucleo Disabilità.
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Centro abilitativo GIOC-ABILE

Collaborazioni 2015
La “Rondine” Società Cooperativa Sociale Onlus ha 
presentato, in partnership con Fobap Onlus e “La 
Nuvola” Società Cooperativa Sociale, un Progetto 
rispetto all’assegnazione di finanziamenti Regionali 
ai sensi del DGR n. 392/13. I tre enti sono risultati in 
possesso dei requisiti richiesti in materia di esperienza 
specifica acquisita nel campo di interventi specifici 
per soggetti con autismo e per le loro famiglie: 
nello specifico per la Cooperativa La Rondine è 
stata valutata l’esperienza maturata dall’attivazione 
del Progetto “Gioc – Abile” (da gennaio 2013). 
Nell’individuazione degli Enti del Terzo Settore 
chiamati a partecipare al Progetto, l’ATS di Brescia, 
che mantiene la governance sul processo di presa in 
carico e monitoraggio del lavoro di rete, ha tenuto 
conto della dislocazione sul territorio, in modo 
da consentire una omogenea distribuzione degli 
interventi su tutto il territorio dell’ATS di Brescia.
Il progetto è stato finanziato per gli anni 2014-2015-
2016

Obiettivi del Progetto
Il Progetto mira a sostenere le relazioni famigliari e 
accompagnare i caregiver nei compiti di gestione 
e di cura delle persone con autismo, attraverso un 
percorso che prevede una valutazione funzionale 
del soggetto con disabilità, una consulenza e 
orientamento nella rete dei servizi. Ogni attivazione 

prevede l’assegnazione di un budget massimo di ore 
pari a 50 annue (con distribuzione uniformemente 
distribuita nel corso dei mesi); l’erogazione delle ore 
seguirà flessioni a seconda della precisa natura del 
progetto e degli obiettivi fissati.

Ruoli e compiti assegnati alla Cooperativa “La 
Rondine” 
La Cooperativa “La Rondine”, in qualità di ente 
gestore-erogatore, è tenuta ad offrire consulenza 
alle famiglie e agli operatori della rete dei servizi 
territoriali coinvolti nel progetto del minore e a offrire 
sostegno alle relazioni famigliari. Nello specifico, per 
sostenere le relazioni famigliari e accompagnare 
insegnanti, operatori e genitori nello svolgimento 
dei compiti di gestione e di cura delle persone con 
autismo, si prevede l’attivazione di due moduli di 
intervento. 

Sedi operative
Le azioni vengono realizzate e implementate, 
principalmente, nel contesto di vita della persona 
(casa, scuola, i servizi del tempo libero, ecc.). Nella 
presa in carico consulenziale, se ritenuto opportuno 
l’equipe potrà somministrare alcuni test/strumenti 
ai minori e ai genitori (in primis questionari e 
interviste); a tale scopo potranno essere utilizzate le 
sedi operative della Cooperativa.
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Servizi - Area disabili

Centro abilitativo GIOC-ABILE

Indirizzo: 
Via V. Gassman n° 5, Manerba del Garda(Bs)
Telefono 0365/690422
Responsabile: Dott.ssa Giuradeo Maura
E-Mail: centroabilitativogiocabile@gmail.com
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La politica delle risorse umane

I lavoratori della Società Cooperativa Sociale Onlus 
La Rondine al 31.12.2015 sono 221 di cui 12 maschi 
e 209 femmine e 7 collaboratori professionali. Da 
sempre la Cooperativa considera la risorsa umana 
professionale uno degli strumenti più efficaci e più 
preziosi non solo per poter offrire servizi efficienti e  di 
qualità, ma anche per il raggiungimento degli obiettivi 
statutari e della mission; ma, ancor di più e meglio, la 
cooperativa considera il benessere della persona non 
solamente in relazione agli utenti dei servizi (persone 
e famiglie) ma anche in relazione alle risorse umane 
professionali, facendo dunque della cura e della tutela 
di questo benessere non un mezzo ma un fine.  Per 

questo motivo, il coinvolgimento dei dipendenti e 
collaboratori nella vita della cooperativa, al di là del 
singolo servizio in cui sono inseriti, le informazioni da 
e per i dipendenti, l’adozione di uno stile relazionale 
improntato al dialogo e alla condivisione, la flessibilità 
organizzativa, l’attenzione ad eventuali situazioni di 
disagio, il privilegiare un rapporto di lavoro subordinato 
rispetto ad altre modalità, al fine di dare maggior 
stabilità e sicurezza lavorativa al personale e continuità 
di relazione tra gli stessi e tutti gli utenti in carico, sono 
alcuni degli elementi che contraddistinguono la politica 
messa in campo dalla cooperativa nei confronti dei 
propri lavoratori. 
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La politica delle risorse umane

Monte ore settimanale:

Tipologia di contratto:

221 dipendenti 7 collaboratori

maschifemmine

dipendenti
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La politica delle risorse umane

Livelli:

Mansioni:

Età dei dipendenti:

maschi

femmine
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La politica delle risorse umane

Ore lavorate

Formazione

Nel 2014 sono state effettuate 1432 
ore di formazione obbligatoria 

Nel 2015 sono state effettuate 1984 
ore di formazione.
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Le strategie di sviluppo

Le strategie di sviluppo da sempre agite dalla cooperativa individuano come finalità generale la necessità di 
garantire risposte specializzate e qualificate ai bisogni del territorio. La qualità delle prestazioni erogate viene 
misurata in termini di efficacia e efficienza, attraverso strumenti di monitoraggio trasversali alle aree di intervento 
e finalizzati a garantire al sistema un processo di costante miglioramento. 

Le strategie di sviluppo condotte nell’anno 2015 hanno prodotto effetti significativi in 4 diverse direzioni.

• 1) Nuove reti di collaborazione sul territorio: a sostegno di particolari 
sperimentalità o ad ampliamento e sviluppo di servizi tradizionali, si sono 
attivate politiche di confronto e collaborazione con un’Associazione di familiari 
di portatori di handicap (Il Faro) e una Fondazione locale (Fondazione F.lli 
Beretta), che hanno portato o porteranno nel corso del 2016 all’ampliamento 
e al miglioramento dell’offerta. 

• 
• 2) Sviluppo di servizi tradizionali o istituzionali: cogliendo le occasioni 

proposte dal livello regionale (RSA aperta) o mediante partecipazione diretta 
e qualificata ad appalti emessi dalle amministrazioni locali, si sono aggiunti 
nuovi servizi alla già ampia offerta gestita.  

• 
• 3) Riflessioni sulle politiche di aggregazione tra cooperative; partendo dal 

dato storico generale della crisi dei rapporti consortili, si è dato avvio ad 
un percorso di confronto – affiancato da una consulente - con le altre due 
cooperative con cui si condivide la storia e la sede (Approdo e LiberaMente) 
per individuare ambiti di partnership e obiettivi e strumenti di collaborazione;
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Le strategie di sviluppo

• 4) Nuove progettualità:  sempre in collaborazione o con altre cooperative 
sociali o con enti pubblici, si sono individuate nuove progettualità nel campo 
dei migranti a Mazzano, nell’ampliamento e nel rinnovamento delle attività 
del CSE, nella finalizzazione dell’utilizzo di alcuni spazi messi a disposizione 
della Diocesi di Brescia nelle parrocchie di Montirone – Borgosatollo. 

Le strategie di sviluppo per il 2016 possono essere così riassunte:
• 
• Avviare un processo di riorganizzazione aziendale, ridefinendo e separando in modo più chiaro e funzionale 

i ruoli di governance (consiglio di Amministrazione) e di gestione (Gruppo di Direzione); 
• 
• continuare ad investire risorse della Cooperativa in progetti sperimentali o non vincolati all’Ente pubblico 

ma gestiti in totale autonomia, cogliendo i frutti dell’attività seminata nel 2015;
• 
• aprirsi al territorio per migliorare l’appartenenza alla comunità locale, per comunicare meglio la propria 

identità, coinvolgere un numero sempre più ampio di persone nel progetto di impresa e di comunità, 
consapevoli che solamente stando sul territorio si alimenta lo scambio e la conoscenza.



60 Bilancio sociale 2015

Portatori di interesse

Si intendono portatori di interesse o stakeholder interni i soggetti coinvolti direttamente o capaci di influenzare 
i processi decisionali o i processi operativi nell’esecuzione dei servizi; i portatori di interesse esterni possono 
invece condizionare i processi produttivi, ma non sono direttamente coinvolti. 
Di seguito si riporta una tabella riassuntiva in ordine all’esplicazione della rilevanza della relazione esistente con 
i diversi portatori di interesse nell’anno 2015

Tipologia di relazione che lega la cooperativa alle singole categorie di portatori di interesse

Committenti

(18%)

Finanziatori

(3%)

Tirocini

(5%)

Rete

(5%)

Soci lavoratori dipendenti

(39%)

Comunità locale 
e associazioni

(12%)

Utenti finali

(18%)
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Portatori di interesse

Rispetto alla rilevanza attribuita agli stessi attori 
nell’anno 2014, si registrano alcuni scostamenti, 
mentre altre posizioni rimangono inalterate. Oltre a 
rimanere molto elevata la rilevanza del legame con 
i dipendenti soci della cooperativa (quasi il 40%), si 
assiste alla sola diminuzione dei legami con il sistema 
dei finanziatori, che passa al 3%, in quanto non si 
sono resi necessari ulteriori strumenti finanziari. 
Aumentano invece - coerentemente con quanto 
descritto nelle strategie di sviluppo - i rapporti con 
committenti, utenti finali e comunità locale, segnali 
di sempre maggiore apertura al territorio e ai 
destinatari finali delle attività. Aumenta infine anche 

l’intensità dei rapporti di rete, nella declinazione già 
tratteggiata dei rapporti con il sistema di cooperative 
di Mazzano (Approdo e LiberaMente). 

Si rimarca che nel corso del 2016, in concomitanza 
con i festeggiamenti per il 30ennale di attività della 
cooperativa, sarà sempre più necessario e strategico 
implementare la quantità e qualità di interazioni 
con il sistema utente (utenti e famiglie, sia in forma 
singola che tramite l’associazionismo dedicato), nella 
direzione del coinvolgimento non solo nella gestione 
dei servizi ma anche nella loro progettazione e 
valutazione.  
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Rete economica

Committenti

Il totale dei committenti nel 2015 è di 34 enti, 
distinguibili in 28 Enti pubblici e 6 privati non profit; 
incidente il numero delle “persone fisiche”, a seguito 
della voucherizzazione di molti servizi che prevedono 

Enti pubblici

2.490.271,63
Privati persone fisiche

1.657.493,22

Privati non profit

43.804,41

Totale: 4.191.569,26

una compartecipazione di spesa diretta dell’utente, 
sulla base di un contratto stipulato con la Cooperativa. 
Si presenta di seguito il riepilogo del fatturato diviso per 
tipologia di committenza.



Rete economica

Fornitori

Il totale dei committenti nel 2015 è di 34 enti, 
distinguibili in 28 Enti pubblici e 6 privati non profit; 
incidente il numero delle “persone fisiche”, a seguito 
della voucherizzazione di molti servizi che prevedono 

Si presenta di seguito il riepilogo dei fornitori suddivisi per natura giuridica.

Privati non profit 5

(8%)

Privati profit 56

(92%)

Totale: 61

una compartecipazione di spesa diretta dell’utente, 
sulla base di un contratto stipulato con la Cooperativa. 
Si presenta di seguito il riepilogo del fatturato diviso per 
tipologia di committenza.
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Rete economica

Finanziatori

I debiti per finanziamenti e mutui aumentano 
complessivamente ad Euro 1.275.840
Finanziatori ordinari: Banca di Credito Cooperativo 
del Garda per la copertura dei costi della costruzione 
della sede legale, del Centro Socio Educativo e della 
Comunità Alloggio.
Finanziatori di altra natura: Finlombarda e BCC del 
Garda hanno concesso un finanziamento tramite Legge 

Donatori e contributi a fondo perduto

Nel 2015 la cooperativa ha ottenuto contributi in conto esercizio per € 21.493,12: 

• Contributo L.23 per Progetto Gioc-abile     4.423,12
• Contributo Az. Speciale Consortile per F.S.R.    1.070,00
• Contributo Reg.Lombardia politiche sul lavoro          8.000,00
• Contributo Italia Lavoro politiche sul lavoro      8.000,00 

e contributi in conto capitale per Euro 18.911,90:

• Contributo Fondazione Cariplo per Progetto Com.Res. Stella Alpina 12.194,54
• Contributo Fondazione Cariplo per Progetto Sede coop.  5.707,42
• Contributo L.23 per Progetto Gioc-abile    260,31
• Contributo Politiche Sociali per acq. Beni strumentali  2013  362,43
• Contributo Politiche Sociali per acq. Beni strumentali  2014  387,20

regionale 21 per la copertura dei costi della costruzione 
della sede legale, del Centro Socio Educativo e della 
Comunità Alloggio a tassi agevolati.

Nel 2014 la cooperativa ha ottenuto un finanziamento 
da Unicredit Banca per far fronte alle spese di avvio del 
servizio di Comunità Residenziale Stella Alpina di Serle
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Rete economica Dimensione economica

Il fatturato nell’anno 2015 ha avuto un aumento grazie 
all’acquisizione, nell’area anziani della commessa Sad 
nel Comune di San Felice del Benaco e anche alla 
collaborazione con la Fondazione Pio Ric. I. al Lavoro di 

Andamento del fatturato

Castenedolo per il servizio Rsa aperta.
L’area educativa ha visto l’aggiudicazione della gara 
d’appalto sul comune di Puegnago del Garda. 



Dimensione economica

Ricchezza economia prodotta
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Dimensione economicaDimensione economica

Ricchezza distribuita (costi pagati) a stakeholder non fondamentali
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Ricchezza distribuita agli stakeholder fondamentali - Al sistema cooperativo

Ricchezza distribuita agli stakeholder fondamentali - Ai finanziatori

Dimensione economica



69Bilancio sociale 2015

Ricchezza distribuita agli stakeholder fondamentali - Ai lavoratori

Ricchezza distribuita agli stakeholder fondamentali - Agli enti pubblici

Dimensione economica

Composizione del Patrimonio Netto anno 2015

- 27.281,38 Capitale Sociale

- 161.414,18 Riserva Legale

- 40.253,08 Riserva Indivisibile

Patrimonio 
netto

2011 2012 2013 2014 2015
74.425,00 78.255,00 83.328,00 101.762,00 228.949,00
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Conclusioni
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Conclusioni

Il Bilancio Sociale, come ampiamente detto in premessa, 
deve diventare il principale veicolo di informazione 
verso l’esterno - comunicando valori, visioni, strategie, 
risultati -  e di coinvolgimento dei diversi portatori di 
interesse, non solo su un piano di pura comunicazione 
ma sul piano della corresponsabilità verso gli impegni 
assunti dalla governance – facendo cogliere come ogni 
attività svolta possa essere letta dai diversi portatori di 
interesse. 

Entrambi questi obiettivi, informazione e 
corresponsabilità, concorrono a definire l’identità 
dell’impresa sociale, vale a dire cosa contraddistingue 
La Rondine Società Cooperativa Sociale ONLUS dalle 
molte altre cooperative sociali che svolgono analoghe 
attività sul nostro territorio. 

E’ chiaro che l’occasione del trentennale di attività ha 
stimolato particolari riflessioni in merito all’identità della 
cooperativa, e tale evento ha indotto il consiglio di 
amministrazione ad affidare a due gruppi di lavoro - 
partecipati da consiglieri, dipendenti, soci e volontari -  
un programma di comunicazione e di programmazione 
degli eventi di festeggiamento che hanno prodotto un 

restyling del simbolo, del sito web e dei materiali di 
comunicazione verso l’esterno, l’adozione di un piano 
di comunicazione con l’utilizzo più costante e massiccio 
dei new social media, e infine la definizione di un 
programma che si svolgerà nei giorni 1-2 ottobre.

Il presente Bilancio Sociale si inserisce dunque, per 
quanto riguarda l’informazione, in questo clima e in 
questa programmazione.

Altra strada rimane invece da percorrere per un 
coinvolgimento più costante e maturo di tutti i portatori 
di interesse, e soprattutto per il coinvolgimento 
dell’utenza e delle famiglie nei luoghi decisionali dei 
singoli servizi e di progettazione, secondo i principi 
della coproduzione; da questo punto di vista, tale 
impegno è consegnato agli anni a venire, che si 
profilano decisivi per la costruzione di un’identità di 
impresa matura nella qualità dei servizi e moderna nella 
capacità di coinvolgere i portatori di interesse nei porpri 
meccanismi di funzionamento. 
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